
Gratitudine nazionale decretata alle Madri dei Caduti per la Patria nella guerra 1915 – 1918 

Le madri a cui fu concessa la Medaglia ed il relativo diploma furono 61, fra di esse due apposero al 

nastro due coroncine a significare la perdita di due figli. 

Baratto Rosa madre di Garlaschè Giovanni e di Garlaschè Giuseppe 

Bruni Antonia madre di Boffino Natale e di Boffino Duilio 

Medaglia di gratitudine nazionale decretata alle Madri dei Caduti per la Patria nella guerra 1915 

– 1918

Medaglia in bronzo istituita come ben si comprende per rendere onore alle Madri che avevano patito 

la morte di uno o più figli. 

Al distintivo avevano diritto sia le madri legittime sia quelle naturali che avevano riconosciuto il 

figlio caduto, ma solo se risultava in maniera indubitabile che il militare fosse caduto in 

combattimento o in seguito a ferite riportate in combattimento. Erano pertanto escluse altre cause. 

Era concessa dal Ministero della guerra o della marina, a secondo che il militare caduto facesse parte 

dell'armata di terra o di mare. 

La distinzione consisteva in una medaglia che, secondo il provvedimento istitutivo, avrebbe dovuto 

essere fusa nel bronzo dei cannoni tolti al nemico. 

Fu istituita il 24 Maggio 1919 con Regio Decreto n.800 e concessa alle madri che avevano perso uno 

o più figli durante la Prima Guerra Mondiale con le modalità sopra indicate. Successivamente fu

concessa anche alle madri che avevano perso un figlio durante le campagne all'estero: Africa, Spagna, 

Albania e durante la Seconda Guerra Mondiale. 

Circolare Ministeriale 23 Marzo 1921, n.184: 

Nastro per la medaglia d'onore alle madri dei militari caduti in combattimento. 



 

 

-Modifica le caratteristiche del nastro e vi aggiunge una o più corone reali (*) di bronzo per denotare 

il numero di figli caduti in guerra. 

La medaglia è stata disegnata da G. Prini, ha un diametro di 32 mm. e reca: 

sul diritto 

in basso una figura di soldato caduto, ignudo, che riceve una corona d'alloro da una figura femminile 

in volo (la Gloria) in atto di baciarlo, ai suoi piedi una seconda figura femminile (la madre) in 

atteggiamento dolente, 

sul rovescio un verso di Gabriele d'Annunzio: «IL FIGLIO/CHE TI NACQUE/DAL DOLORE/TI 

RINASCE "O BEATA"/NELLA GLORIA/E IL VIVO EROE/"PIENA DI GRAZIA"/È TECO» su 

otto righe, tra rametti d'alloro. 

La medaglia era accompagnata da un diploma. 

Ne esistono diverse varianti prodotte da industrie private, alcune di queste mostrano, sotto il braccio 

sinistro del caduto, il nome del modellista "G. PRINI - MOD." ed il nome del fabbricante: Sacchini, 

S. Johnson oppure Lorioli e Castelli. 

Il modello del 1956 per la guerra 1940/45 fu coniata dalla Zecca, le raffigurazioni sono uguali a quelle 

del 1919 ma leggermente più grandi perché manca la cornice che, nella medaglia più antica, forma in 

alto la cambretta passanastro. 

Il nastro grigio-verde, largo 37 mm, prevedeva inizialmente (circolare ministeriale n. 534 del 10 

ottobre 1919) solo "una bandiera nazionale nel mezzo", ricamata, poi sostituita con una fascia 

tricolore verticale, al centro. 

(*) Corona reale di bronzo (diametro mm 6) una da apporre sul nastro per ogni figlio caduto in guerra. 

 

 

 

 
 

 

Comando del Distretto Militare di Pavia 

N° 1563 di Prot. Ord. 



 

 

 

Pavia li 29-6-1922 

Al Sindaco del Comune di Cassolnovo 

Affinché questo Comando possa aver elementi precisi per stabilire quali Madri dei Caduti in Guerra 

sono già in possesso della Medaglia di Gratitudine Nazionale e quali Madri invece debbono ancora 

averla pregasi la S.V. a voler trasmettere con cortese sollecitudine un elenco nominativo che risponda 

alle seguenti richieste. 

A) Madri che in possesso del Diploma di Gratitudine Nazionale hanno già ricevuto la relativa 

Medaglia. 

B) Madri che in possesso del predetto Diploma non hanno ancora ricevuto la Medaglia 

C) Madri che pur avendo un figlio morto in combattimento o in seguito a ferite non sono ancora in 

possesso del Diploma (il Diploma è concesso solo se risulta chiaramente che il militare è morto in 

combattimento o in seguito a ferite) 

Il Colonnello Comandante del Distretto Badellino 

Il Capitano addetto Todini 

 

 
 

Il 9 luglio 1922 il sindaco trasmetteva il seguente elenco: 

 

Ajna Margherita madre di Ubezio Pacifico 

Arrigoni Felicita madre di Freddi Alberto 

Bandi Cristina madre di Lavatelli Giovanni 

Baratto Antonia madre di Manazza Andrea 

Baratto Rosa madre di Garlaschè Giovanni e di Garlaschè Giuseppe 

Baratti Serafina madre Bandi Antonio 

Bellazzi Angela madre di Silva Domenico 

Bellazzi Maria madre di Bianchi Giovanni 

Bertolini Teresa madre di Ruggerone Pietro 

Bocca Maria madre di Spirolazzi Luigi 

Bruni (o) Antonia madre di Boffino Natale e di Boffino Duilio 

Comelli Francesca madre di Cappa Emilio 

Comelli Giuseppa madre di Gentini Luigi 



 

 

Cordone Angela madre di Sartorio Luigi 

Cova Maria madre di Brusa Domenico 

Cova Rosa madre di Cordone Ernesto 

Crosio Giovanna madre di Mazzoni Francesco 

Deagostini Antonia madre di Giannini Angelo 

Dondi Angela madre di Baratto Carlo 

Frego Antonia madre di Mai Isidoro 

Galbani Maria madre di Odina Luigi 

Giarda Annunciata madre di Bandi Serafino 

Giarda Giuseppina madre di Limiroli Amedeo 

Gilardoni Carolina madre di Bandi Francesco 

Girondini Teresa madre di Greco Giovanni 

Grumelli Giovanna madre di Dell’Acqua Pietro 

Lavatelli Francesca madre di Ubezio Giuseppe 

Lavatelli Giuseppina madre di Volpati Carlo 

Maggioni Angela madre di Dondi Paolo 

Manazza Angela madre di Conti Daniele 

Manazza Teresa madre di Ferri Marco 

Mantovani Emilia madre di Maleffo Luigi 

Mirabelli Caterina madre di Bonfico Agostino 

Mortarini Giuseppina madre di Raffaele Carlo 

Nidola Maddalena madre di Dondi Francesco 

Pastori Maria madre di Giacometti Angelo 

Pisani Caterina madre di Cordoni Guglielmo 

Quaglia Domenica madre di Ubezio Francesco 

Rossi Casè Giuseppa madre di Callerio Pietro 

Sala Caterina madre di Collini Pietro 

Sambuco Maria madre di Schenone Giovanni 

Sartorio Angela madre di Beretta Francesco 

Schenone Caterina madre di Landini Domenico 

Spirolazzi Maria madre di Barbieri Angelo 

Torchiari Maddalena madre di Volpati Angelo 

Trornotti Maria madre di Tornotti Antonio 

Ubezio Caterina madre di Migliavacca Pacifico 

Ubezio Clara madre di Maggione Pietro 

Ubezio Isabella madre di Bolognini Alessandro 

Ubezio Lucrezia madre di Negri Giuseppe 

Volpati Angela madre di Carcano Francesco 

Volpati Caterina madre di Moroni Luigi 

Galletti Giovanna madre di Carelli Luigi 

Boffino Giulia madre di Battaglia Emilio 

Boffino Maria Teresa madre di Caccia Alessandro 

Boffino Margherita madre di Baratto Giovanni 

Boffino Virginia madre di Vela Augusto 

Busca Giovanna madre di Santagostino Pietro 

Ferri Giovannina madre di Giarda Pietro 

Grugnetti Rosa madre di Giarda Emilio 

Scuneo Giuseppina madre di Manazza Giovanni 


